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1. 
 

Cosa sono i sistemi SAAD 
 

I sistemi costruttivi SAAD (o ICF come sono conosciuti in tutto il mondo), permettono di 

realizzare edifici ANTISIMICI, SOSTENIBILI E CONFORTEVOLI. Sono caratterizzati da 

una struttura a setti portanti in cemento armato isolati con «casseri a rimanere» in EPS di 

piccoli o grandi dimensioni, coniugando così la resistenza meccanica del calcestruzzo 

gettato in opera con la capacità di isolamento termico dell’EPS ed esaudiscono nel miglior 

modo tutte le norme di settore, sia in materia di sicurezza antisismica, sia di prestazione 

energetica ed ambientale degli edifici. 

Grazie alla flessibilità e versatilità delle tecnologie offerte, è possibile realizzare molteplici 

tipologie edilizie, dalle geometrie più semplici alle architetture più complesse, caratterizzati 

da un elevato isolamento termico, adeguata inerzia termica, isolamento acustico, 

protezione al fuoco e resistenza meccanica e quindi in grado di assicurare comfort 

abitativo, risparmio energetico, nonché economia nei costi di costruzione e nei costi di 

gestione del cantiere. 

I vantaggi primari derivanti da questi sistemi e considerati prioritari nello scenario attuale 

del processo edificatorio sono: 

 
- creazione di edifici sicuri, affidabili e performanti, 
 
- tempi ridotti per realizzare le opere, 
 
- riduzione dei costi, 
 
- aumento della qualità edilizia e del comfort abitativo, per il rispetto sia dell’ambiente sia    
  dell’utente finale. 
 

La chiave di questo rinnovato interesse per i sistemi SAAD è individuabile nell’impiego di 
“casseri a rimanere” realizzati in EPS, che diventano elementi multifunzione. 
 

 

 

 

 



_____________________________________________________________________ 

 
 

8 
 

 

 
Il progetto AIPE - SAAD in collaborazione con Life Cycle Engineering ha come obbiettivo 
l'applicazione dell’analisi di ciclo di vita “Life Cycle Assessment” per operare un confronto 
tra due sistemi abitativi residenziali semplificati, uno costruito mediante tecnologia SAAD, 
l'altro con tecnologia tradizionale. 
 
L'Analisi del ciclo di vita LCA è uno strumento scientifico per calcolare il carico ambientale 
di un prodotto o processo, considerandone l'intero ciclo di vita. Questo comprenderà 
perciò dati e considerazioni sull'energia primaria e sulle materie prime consumate, sulle 
emissioni in aria e reflussi in acqua per arrivare a generare una scala degli impatti, di 
livello Globale, Regionale e Locale. 
 
Per analizzare i carichi ambientali vengono utilizzate le due sezioni strutturali 
fondamentali, il solaio e la parete, proponendo quindi risultati secondo tre approcci distinti 
confrontando il sistema SAAD e il sistema tradizionale: 
 

APPROCCIO A 
 
Equifunzionalità termica: Il confronto viene eseguito utilizzando sezioni che garantiscono 
trasmittanza uguale per entrambe le tecnologie considerate. 
 

 
APPROCCIO B 
 
Progettazione standard (non equifunzionale) + fase d'uso (50 anni): 
Le due tecnologie non sono più termicamente equivalenti, ma vengono considerate 
secondo quanto è nell’uso corrente inoltre viene ipotizzata una fase d’uso pari a 50 anni. 
 

 
APPROCCIO C 
 
Variazione impatti ambientali per l'EPS rispetto all'approccio B. I dati utilizzati a tal 
riguardo sono tratti dagli EPD di EUMEPS (vedi Glossario).  
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L'edificio ipotizzato è caratterizzato da una struttura a parallelepipedo, due livelli con altezza pari a 
6 metri, ciascuno pari a 64 m2 (8x8), con fondazioni incluse. 
 

 
 

SAAD Tradizionale 

 
 
Approccio A 
 
I valori di 
trasmittanza 
sono analoghi 
per entrambi i 
prerogativa di 
questo primo 
approccio. 

  
 
 

  
1 - Fondazioni a platea                                 
2 - Costruzione mediante sistema 
SAAD, assenza di travi di bordo e pilastri 
3 - Solaio base U = 0,38 W/m

2
k 

4 - Solaio intermedio U = 0,38 W/m
2
k 

5 - Solaio superiore U = 0,38 W/m
2
k 

6 - Pareti U = 0,21 W/m
2
k 

 

 
1 - Fondazioni a trave rovescia 
2 - Travi di bordo di sezione 
rettangolare in CA, 8 colonne di 
sostegno in CA 
3 - Solaio base U = 0,38 W/m

2
k 

4 - Solaio intermedio U = 0,38 W/m
2
k 

5 - Solaio superiore U = 0,38 W/m
2
k 

6 - Pareti U = 0,21 W/m
2
k 

 
Approccio B 
 
Per questo 
approccio viene 
aggiunta una 
fase d’uso di 
50 anni.  
Mentre i due sistemi 
vengono 
considerati 
secondo quanto 
nell’uso corrente. 

  

  
1 - Fondazioni a platea 
2 - Costruzione mediante sistema 
SAAD, assenza di travi di bordo e pilastri 
3 - Solaio base U = 0,31 W/m

2
k 

4 - Solaio intermedio U = 0,31 W/m
2
k 

5 - Solaio superiore U = 0,31 W/m
2
k 

6 - Pareti U = 0,16 W/m
2
k 

 
1 - Fondazioni a trave rovescia 
2 - Travi di bordo di sezione 
rettangolare in CA, 8 colonne di sostegno 
in CA 
3 - Solaio base  
4 - Solaio intermedio U = 0,60 W/m

2
k 

5 - Solaio superiore U = 0,60 W/m
2
k 

6 - Pareti U = 0,40 W/m
2
k 

1 

2

1 
3 

4 

5 

1 

1 1 

6 
2

1 

3 

4 

5 

5 5 

6 

2

1 
3 

3 

4 4 

6 
2

1 
6 
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Approccio C 
 
I valori di 
trasmittanza sono 
i medesimi dell’ 
approccio B, 
l’unica variazione 
riguarda i dati 
ambientali 
dell’EPS, stavolta 
tratti dagli EPD 
di EUMEPS. 

 

 

  
1 - Fondazioni a platea 
2 - Costruzione mediante sistema 
SAAD, assenza di travi di bordo e pilastri 
3 - Solaio base U = 0,31 W/m

2
k 

4 - Solaio intermedio U = 0,31 W/m
2
k 

5 - Solaio superiore U = 0,31 W/m
2
k 

6 - Pareti U = 0,16 W/m
2
k 

 

 

 
Vengono considerati nell’analisi i dati riguardanti l’ Effetto serra, il Consumo energetico totale e il 
consumo d'acqua di tutti i materiali principali costituenti entrambe le metodologie costruttive, cioè 
calcestruzzo, tondi in acciaio, elementi in nylon e propilene e laterizi, e quindi i prodotti in EPS, sia 
per il sistema SAAS a grandi dimensioni che per quello a piccole. 
 
I dettagli dei dati e delle procedure adottate possono essere richieste direttamente ad AIPE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

5 

3 

4 

2

1 
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2. 
 

Approcci A, B e C 

 
APPROCCIO A 
 
Il primo approccio di equifunzionalità, considera per ciascuno dei due edifici tipo ipotizzati, la 
realizzazione delle fondazioni, degli elementi costruttivi, le logistiche di trasporto e la realizzazione 
del fabbricato. 
 
I risultati vengono quindi esposti mediante esplicativi grafici a barre e una duplice tabella 
rappresentante la quantità dei materiali utilizzati per entrambe le tipologie costruttive, principali 
cause d'impatto. 
 
 

 
 
 
 
Punto 9 - Risultati (Approccio A) da dispensa Life Cycle Engineering. 
 

 
 
 



_____________________________________________________________________ 

 
 

12 
 

 
APPROCCIO B 
 
 
Il secondo approccio è relativo alle tecnologie costruttive dell’uso corrente in base a parametri 
termici/climatici e consumi energetici durante la fase d'uso, corrispondente a 50 anni. 
 
Di nuovo si considerano le fasi di costruzione e logistiche, questa volta integrate con la stima dei 
consumi energetici e altri valori durante l'arco di tempo considerato. 
 
Ricordiamo come in questo approccio i valori di trasmittanza siano estremamente diseguali, con 
tutti i valori U dell’edificio costruito tradizionalmente che risultano essere praticamente doppi di 
quelli relativi all’edificio realizzato in SAAD. 
 
Analizzando i risultati grafici, notiamo che il numero dei Kg di materiale utilizzato per l’edificio 
tradizionale risulta essere leggermente inferiore a quello in SAAD: la differenza, ovviamente, sarà 
annullata dalla fase di gestione dell’edificio pari a 50 anni. 
 
 
 

 
 

 
 

Punto 13 - Risultati (Approccio B) da dispensa Life Cycle Engineering. 
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Analizziamo ora i diversi valori riguardanti il confronto finale nel predetto arco temporale pari a 50 
anni. Per quasi tutti i valori l’edificio SAAD risulta meno impattante, valore che si conferma sempre 
invece quando la fase considerata è quella di utilizzo. 
 

 
Punto 13 - Risultati (Approccio B) da dispensa Life Cycle Engineering. 
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APPROCCIO C 
 
Per la terza e ultima ipotesi vengono modificati i dati di impatto ambientale dell'EPS utilizzando 
come riferimento le EPD (Dichiarazioni di Prodotto) commissionate da EUMEPS, l'associazione 
Europea dell'EPS. 
 
La EPD è riferita ad un prodotto in EPS di densità pari a 30 kg/m3 con la considerazione che gli 
impatti rimangono simili al variare della densità dell’EPS stesso. 
 
Le variazioni sono perciò principalmente dovute ad azioni legate alla produzione delle materie 
prime e alla presenza di quote di EPS riciclato. Utilizzando tali dati, il confronto tra i due edifici 
risulta diverso rispetto l'approccio B precedente-mente considerato. 
 
Questa volta il sistema SAAD risulta migliore per quanto riguarda l'emissione di tonnellate di CO2, 
per l'aspetto riguardante la tematica dell'Effetto Serra quindi, mentre è minore la disparità di 
Energetica Totale osservata precedentemente. 
 
I valori di trasmittanza dell’edificio costruito mediante SAAD sono estremamente più performanti, e 
questo spiega, di nuovo, il lievemente maggiore utilizzo di materiali costruttivi. Va da se che, per 
ottenere gli stessi valori di U avuti con SAAD, il quantitativo di materie prime per l’edificio costruito 
tradizionalmente crescerebbe a dismisura. 
 

 
 

Punto 15 - Risultati (Approccio C) da dispensa Life Cycle Engineering. 
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Osservando infine i grafici di confronto complessivo, notiamo come la scelta costruttiva mediante 
tecnologia SAAD si riveli vincente anche in questo approccio, oltre che per i livelli di isolamento di 
gran lunga migliori rispetto a quelli dell’edificio tradizionale, anche per quanto riguarda la scala di 
impatti, sia per quanto riguarda i materiali che per la fase d’uso. 
 
 
 

 
 
 
 
 
Punto 15 - Risultati (Approccio C) - Confronto COMPLESSIVO da dispensa Life Cycle Engineering. 
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3. 
 

Conclusioni 

I tamponamenti esterni degli edifici rappresentano la protezione dell’ambiente di vita e 

corrispondono, con una semplice analogia, il vestito che riveste il corpo umano. 

 
In sintesi, per dimostrare il maggior livello qualitativo dell’edificato costruito con tecnologia SAAD 
rispetto a quello tradizionale, basti osservare due ultimi grafici di confronto. 
 

 
Punto 16 - Risultati (Approccio C) - Confronto Complessivo sull’indicatore Effetto Serra - solo materiale, da dispensa Life 
Cycle Engineering. 
 
 

Per tutti e tre gli approcci, gli impatti del costruito risultano superiori o molto similari a quelli del 
SAAD, pur avendo caratteristiche di isolamento termico decisamente inferiori quando l’ipotesi di 
equifunzionalità termica viene a mancare come presupposto negli ultimi due approcci  analizzati. 
 
I seguenti grafici invece, basati sui risultati dell'approccio C, ci mostrano gli indicatori: l'Effetto serra 
al variare della durata in opera e il consumo d'acqua al variare della durata in opera. Dei due, solo 
il secondo è interessato da un BREAK EVEN POINT (BEP). Nel primo caso infatti, il sistema 
tradizionale risulta sempre maggiormente impattante. 
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Punto 16 - Variazione di alcuni indicatori in funzione del tempo e BREAK EVEN POINT (BEP), da dispensa Life Cycle 
Engineering. 
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4. 

 

Glossario 
 
 

LCA: si tratta di un metodo oggettivo di valutazione e quantificazione dei carichi energetici ed 

ambientali e degli impatti potenziali associati ad un prodotto/processo/attività lungo l’intero ciclo di 
vita, dall’acquisizione delle materie prime al fine vita. 
 
 

CONSUMO D’ACQUA: WFP – Water footprint indicatore ambientale di ultima generazione 

che pone in relazione la produzione di un manufatto al suo consumo d’acqua per realizzarlo. 
 
 

U: Trasmittanza termica 

 
 

EPD: Sigla inglese per “Dichiarazione Ambientale di Prodotto”, è un documento contenente la 

quantificazione delle prestazioni ambientali di un prodotto mediante opportune categorie di 
parametri calcolati con la metodologia dell’analisi del ciclo di vita. Tali dati sono prodotti seguendo 
gli standard della serie ISO 14040. 
 
 

EUMEPS: “European Manufacturers of Expanded Polystyrene”, Ente Europeo di promozione 

del Polistirene Espanso. 
 
 

EQUIFUNZIONALITA’ TERMICA: ipotesi di uguaglianza dei valori di trasmittanza tra due 

edifici, di tutte le parti che lo compongono. 
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5. 
 

PRESENTAZIONE AIPE 
L’AIPE è l’Associazione Italiana Polistirene Espanso costituita nel 1984 per promuovere e 

tutelare l’immagine del polistirene espanso sinterizzato (o EPS) di qualità e per svilupparne 

l’impiego. 

  

L’EPS è un polimero resistente, versatile, leggero e sicuro per chi lo lavora e per l’utente 

finale. Mantiene inalterate nel tempo le sue eccellenti proprietà isolanti che, unite ad un 

rapporto costo/beneficio altamente competitivo sia dal punto di vista ambientale che 

economico, lo rendono la migliore soluzione per l’isolamento termico e acustico in edilizia e 

per l’imballaggio di prodotti alimentari, industriali, orto-frutticoli e farmaceutici. 

  

Attraverso le aziende associate e le realtà a loro collegate AIPE copre l’80% del mercato 

nazionale, stimato nel 2012 in 125.000 tonnellate con circa 6.000 professionisti coinvolti. 

A livello internazionale l’associazione rappresenta l’Italia in seno all’EUMEPS – European 

Manufacturers of Expanded Polystyrene, organizzazione europea che raggruppa le 

associazioni nazionali dei produttori di EPS - tra i fondatori del network INEPSA 

(International EPS Alliance) che garantisce il recupero e il riciclo di imballi e scarti in 

polistirene a livello mondiale. In Europa l’EPS copre circa il 35% del mercato relativo 

all’isolamento termico e l’industria del polistirene impiega oltre 55.000 lavoratori. 

  

I principali obiettivi di AIPE sono sostenere e promuovere l’EPS di qualità attraverso 

molteplici attività svolte ogni anno con il prezioso sostegno delle aziende associate divise 

per specifici Gruppi di Lavoro (SAAD, Cappotto, Sistemi e Componenti per l’Edilizia, 

Macchine e Imballaggio). 

 

All’interno di AIPE opera il gruppo di lavoro SAAD costituito da un pool di aziende che 

producono sistemi costruttivi in EPS ad armatura diffusa.  

 

 

www.costruiresaad.it 

http://www.costruiresaad.it/

